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CICLO TERMODINAMICO di CARNOT 

 

Il ciclo è 12341 
 
n moli di gas perfetto 
Gas con molecola con un numero 
quasiasi di atomi 

 
V2= V1     >1 
T1=T2=Tsup 

T3=T4=Tinf =Tsup       0<
 

Calcolare il rendimento  della 
macchina termodinamica 

 
 

Le equazioni utilizzate sono: 

L’equazione dei gas perfetti  nRTPV            Per le Trasformazioni adiabatiche 
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VARIABILI DI STATO 
Stato P V T 

 1P  
1V  sup1 TT   

 2P  12 VV   con 1  sup12 TTT   

 3P  3V  supinf3 TTT   con 1  

 4P  4V  supinf34 TTTT    

Ricordando che  VALORI di Q ed L nelle trasformazioni termodinamiche sono: 
 

Trasformazione Lavoro Q  Energia Termica 
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Dove 
Gas k 

Monoatomico 5/3=1,67 
Biatomico 7/5=1,40 

poliatomico 4/3=1,33
 
Trasformazione Lavoro Q  Energia Termica 
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Poichè 1  
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Adiabatica 
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Calore fornito 
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Calcolo del Rendimento       
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Quindi per il calcolo del rendimento basta conoscere solamente il volume in  e  



 
Stato Trasformazione RICERCA CONDIZIONI DI STATO MAANCANTI 
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Adiabatica 
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41 
Si utilizza la 1
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Si può calcolare il rapporto V4/V3  
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Sostituendo nell’espressione del rendimento infine 
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In definitiva 
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Indipendentemente dal numero di moli e dal numero di atomi che compongono la 
molecola del gas, 
 
Qualsiasi altra macchina termica ideale che opera tra le stesse temperature massime e 
minime ma che opera secondo un ciclo non di Carnot avrà un rendimento minore. 
 

carnotideale    
 
E per qualsiasi macchina reale  il rendimento sarà minore della corrispondente macchina 
ideale (cioè che opera con lo stesso ciclo) 
 

idealereale    


